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The Greenland ice core from NorthGRIP (NGRIP) contains a proxy climate 
record across the Pleistocene–Holocene boundary of unprecedented clarity 

and resolution. Analysis of an array of physical and chemical parameters 
within the ice enables the base of the Holocene, as reflected in the first 

signs of climatic warming at the end of the Younger Dryas/Greenland 
Stadial 1 cold phase, to be located with a high degree of precision.





Suddivisione biostratigrafica tradizionale dell’Olocene basata sulla 

zonazione pollinica del nordEuropa



Il quadro ecologico mondiale nell’Olocene



La risalita del limite superiore degli alberi





The Optimum 

Climatic Map of Italy

By Antonioli F. & Vai G.B. Eds.

• lithological, geological and 

geomorphological units

Faune e ambienti della foresta termofila











L’evento arido 4.2 ka BP fu uno dei più severi 

eventi climatici dell’Olocene. Inizato intorno 

al 2200 BC, esso probabilmente durò l’intero 

XXII secolo A.C. The L’aridificazione 

imporvvisa che si sviluppò tra 4.2 e 3.9 ka BP 

e il raffreddamento sono registrati alla scala 

globale, in molti archive ad alta risoluzione, 

ma le sue cause, il timing preciso, le qualità 

e la quantificazione restano enigmatiche. 



Due casi-studio 
sull’Olocene



I caso: i siti mesolitici dell’Italia nord-orientale
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NR: 2284 > 2 cm

NR det: 591 – 26% NR
NMI: 12

NMI: 8

Sett. I,US 8 – Composizione dell’insieme faunistico
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II caso: ecologia e cambiamenti ambientali in Valcamonica



Schema stratigrafico che 

reassume I principali eventi 

registrati nelal vegetazione, 

clima e storia culturale della 

Valcamonica dall’ultima 

deglaciazione.  

La barre azzurre indicano 

fasi fredde avvenute durante 

gli ultimi 12 mila anni cal BP 

e registrate sia nel record 

isotopico NGRIP che nella 

serie pollinica del bacino di 

Pian di Gembro.



Biosketch – storia della 

vegetazione della 

Valcamonica, 18.500 anni 

fa. La ricostruzione della 

vegetazione è rapportata 

al tempo e all’altitudine, 

a mostrare lo sviluppo 

temporale delle fasce 

vegetazionali. La 

risoluzione spaziale degli 

ecosistemi dipende dalla 

disponibilità  dei record 

fossili all’altitudine di 

interesse. 


